
1. Tipologie di licenza
Leggi il testo ed elabora i seguenti documenti:
• una mappa concettuale sintetica;
• una tabella che contenga titolo, descrizione sintetica e immagine o logo;
• un breve riassunto del brano.

SOFTWARE LIBERO
Per software libero si intende quello liberamente utilizzabile, modificabile e di-
stribuibile gratuitamente o a pagamento. L’aspetto caratterizzante di questo 
tipo di software è la presenza del codice sorgente che deve sempre accompa-
gnare il codice eseguibile originale e tutte le successive modificazioni.

SOFTWARE DI PUBBLICO DOMINIO
È il software privo di copyright, quindi originariamente libero. Non essendo 
tutelato da alcun diritto d’autore, chiunque può farne ciò che vuole, anche ap-
propriarsi dei diritti di copie o varianti del codice.

SOFTWARE PROTETTO DA COPYLEFT
Il termine copyleft è stato coniato in contrapposizione a copyright, per definire 
una licenza che difende oltre al diritto d’autore, anche la libertà dell’opera, im-
pedendo che varianti successive possano essere non libere o comunque im-
porre restrizioni ulteriori, ma al contrario impongono che a loro volta debbano 
essere software libero. Un esempio di tale categoria di licenze è la GNU-GPL, 
che è virale, in quanto impone che opere derivate da quelle pubblicate sotto 
licenza GNU-GPL siano a loro volta sotto licenza GNU-GPL.

SOFTWARE GPL
La licenza GPL è l’esempio più significativo di licenza per software libero, non-
ché quella più utilizzata. È stata creata dalla Free Software Foundation, ed 
è quella che accompagna il sistema operativo Linux e la maggior parte del 
software realizzato per tale sistema operativo. 

SOFTWARE PROPRIETARIO 
Se un software non è né libero né semilibero, è proprietario. Solitamente la 
licenza d’uso definisce persino il numero di calcolatori su cui è possibile utiliz-
zarlo. 

SOFTWARE FREEWARE
Si intende un software distribuito gratuitamente in forma binaria senza sorgenti 
allegati. 
Può essere inteso come un software proprietario distribuito gratuitamente. Per-
tanto in questo contesto il termine free si riferisce esclusivamente al costo e 
non alla libertà d’uso.

SOFTWARE SHAREWARE
La licenza Shareware concede di copiare e ridistribuire il software, ma l’uso 
gratuito è concesso per un periodo limitato di tempo, dopodiché si è obbligati a 
sostenere i costi previsti per la licenza d’uso.

SOFTWARE COMMERCIALE 
È il software venduto per profitto. Non è corretto considerarlo sinonimo di 
software proprietario, in quanto le licenze per il software libero non impediscono 
assolutamente di trarne profitto, e in effetti esiste software proprietario com-
merciale e non commerciale, software libero commerciale e non commerciale.

Sitografia di riferimento: http://www.osservatoriotecnologico.eu/index.php?option= 
com_content&task=view&id=101&Itemid=153&lang=it


